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Andrea Molesini
e una commedia nera
per leggere il presente
imparando dal passato
Ambientato tra Venezia e Rodi nel tempo del fascismo
"Non si uccide di martedì" è una lettura che sorprende
Francesco Jori

Più Shakespeare che Agatha
Christie. Di primo acchito,
verrebbe istintivo cataloga-
re come un classico giallo
"Non si uccide di martedì"
(Sellerio editore), ultimo li-
bro di Andrea Molesini, visto
oltretutto il robusto corredo
di tre cadaveri. Ma man ma-
no che lo si legge, e ci si lascia
guidare dal dipanarsi della
vicenda e dai caratteri dei
suoi protagonisti, si fa largo
la sensazione di ritrovarsi in
quella selva oscura della na-
tura umana descritta come
nessun altro dal grande
drammaturgo inglese. Tra-
dotta in un testo in cui la tra-
gedia di fondo si interseca
con tratti da commedia; e
con un finale che passa di col-
po al teatro, inclusa la com-
parsa del classico demiurgo
che sollecita la platea a farsi
essa stessa protagonista,
chiamando in causa quell'ar-
bitro supremo che è in ciascu-
no di noi, la coscienza.
La trama si dipana tra Ve-

nezia e Rodi, ai tempi del fa-
scismo e alla vigilia della se-
conda guerra mondiale, e
ruota attorno a un'eredità ab-
bastanza consistente da
scuotere ogni riserva mora-
le. I colpi di scena sono conti-
nui, proposti con grande
maestria dall'autore; che pe-
raltro ne fa non gli elementi

centrali della vicenda, ma lo
strumento per proporre lo
spaccato delle singole perso-
nalità dei protagonisti. Con
un netto spartiacque: la de-
bolezza, la mediocrità, la pa-
vidità dei soggetti maschili,
contro la forza, la concretez-
za, la lucidità di quelli femmi-
nili.
Sono le donne a tirare le fi-

la del racconto e a segnarne i
passaggi principali; saranno
loro alla fine (una in partico-
lare, ma col pieno coinvolgi-
mento delle altre) a condur-
re in porto un progetto che in
stile pienamente shakespea-
riano è la dimostrazione del-
la complessità dell'esisten-
za: gli uomini si illudono di
capirla, ma in fondo richiede
solo di essere vissuta per
quello che è. Con le sue leg-
gi, le sue contraddizioni, la
sua stessa violenza.
E un romanzo decisamen-

te diverso da due grandi clas-
sici di Molesini come "Non
tutti i bastardi sono di Vien-
na" e "Il rogo della Repubbli-
ca". Con una costante, peral-
tro: l'ambientazione in uno
ieri di volta in volta diverso,
ma carico di attualità per l'og-
gi. Rappresenta una convin-
zione profonda dell'autore
che "la verità, cioè il passato,
sia lo specchio del presente,
che è la vita". Ne propone
un'ulteriore variante in que-
sto libro, ambientato in un
1938 in cui un'Europa imbel-

le e miope (non molto dissi-
mile da quella odierna) spia-
na di fatto la strada alle due
dittature dell'epoca per sca-
tenare una guerra che sarà la
loro rovina: nelle pagine si fa
esplicito riferimento al patto
di Monaco tra Chamberlain
e Hitler. È un tempo in cui il
mito dell'uomo forte e voliti-
vo è in realtà l'esaltazione di
una realtà di cartapesta (me-
morabile nel testo la defini-
zione di Mussolini come "alo-
pecico mascelluto", non a ca-
so opera di una donna).
Siamo in un mondo al ca-

polinea, che si avvia alla dis-
soluzione senza rendersene
conto: "Viviamo in un'epoca
che fa della mediocrità la re-
gina del mondo", è un'altra
battuta esemplare del libro.
E come sempre quando i va-
lori crollano, al loro posto su-
bentrano il potere e il fascino
del denaro: "Si è insinuato
nel nostro destino, è una be-
stia feroce", altro passag-
gio-chiave da sottolineare.
Un'autentica "auri sacra fa-
mes", esecranda brama
dell'oro, che come spiegava
Virgilio spinge le persone al-
le scelte più estreme.
E tuttavia, tiene ad avverti-

re Molesini, i soldi non sono
il vero padrone della scena,
ma solo lo strumento di qual-
cosa di più profondo: "I schei
xè el sicario di Dio", ricorda
uno dei personaggi; di nuo-
vo una donna, con la sua ca-

pacità di vedere oltre la fac-
ciata. Una lettura di straordi-
naria attualità, quella sugge-
rita dall'autore, per un mon-
do di oggi dove si calpesta
con ferocia l'essere, nel se-
gno del trionfo dell'appari-
re.
Ne esce un libro denso nei

contenuti quanto agile nello
stile; e non c'è lettore, neppu-
re il più scafato, che possa in-
tuire in anticipo il sorpren-
dente finale. Resta, a pagine
chiuse, una singolare sensa-
zione che si rifà ancora una
volta a Shakespeare: "Tutto
il mondo è un palcoscenico,
e tutti gli uomini e donne
non sono che attori". Lo sug-
gerisce Jacques, signore del
seguito del Duca, in "Come
vi piace"; e già il titolo è tutto
un programma. —
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Andrea Molesini

Non si uccide di martedì

Sellerio editore Palermo

L'INCIPIT

La signora
e l'avvocato
Un incontro
al Florian

Comincia con l'incontro al
Caffè Florian tra un avvoca-
to e un'anziana signora
"dall'aria altera e svagata"
il nuovo libro di Andrea Mo-
lesini. Sopra, la copertina e,
a lato, lo scrittore.
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